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PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO
PER ALUNNI STRANIERI DI

SCUOLA PRIMARIA-SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO E SECONDO GRADO

➢ Per allievi con svantaggio linguistico (BES-Dir. Min. 27/12/2012; C.M. n. 8 del 6/03/2013)
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Anno Scolastico ________

Alunno/a: _____________________________________________________

Classe frequentata: __________ sez. __________ indirizzo _______________________

Coordinatore di classe: docente ________________________________________

N.B.: La compilazione del PDP è effettuata dopo un periodo di osservazione dell’allievo, entro il primo quadrimestre ad eccezione dei DSA il cui PDP va elaborato entro il 15 dicembre. Il PDP viene deliberato dal Consiglio di classe, firmato dal Dirigente Scolastico, dai docenti e dalla famiglia (e dall’allievo qualora si ritenga opportuno).
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ALLEGATO 1

SEZIONE A
· TIPOLOGIA DEL BISOGNO EDUCATIVO SPECIALE

_segnare con una x la voce interessata_

· A. alunno NAI (si intendono gli alunni stranieri inseriti per la prima volta nel nostro sistema scolastico nell’anno scolastico in corso e/o in quello precedente)

· B. alunno straniero giunto in Italia nell’ultimo triennio (si intendono gli alunni che hanno superato la prima alfabetizzazione ma ancora non hanno raggiunto quelle competenze nella lingua italiana tali da poter affrontare le materie di studio)

· C. alunno straniero che pur essendo in Italia da più anni trova difficoltà nella lingua italiana ed in particolare in quella dello studio

· D. alunno straniero con età anagrafica non corrispondente alla classe d’inserimento causa

· Ritardo scolastico rispetto alla normativa italiana

· Ripetenza

· Eventuali altre informazioni che il Consiglio di classe/Team Docenti ritiene utile segnalare:

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..
…………………………………………………………………………………………………………………
SEZIONE B 
· ELEMENTI CONOSCITIVI

DATI ANAGRAFICI dell’Alunno (da colloquio con la famiglia e da diagnosi)

	Data e luogo di nascita 
	

	Nazionalità 
	

	Arrivo in Italia  
	

	Residenza
	

	Indirizzo
	

	Madre lingua o altre lingue parlate nel nucleo familiare
	

	Continuità di permanenza in Italia dalla data di arrivo ad oggi
	

	Data di iscrizione al nostro istituto 
	

	Anni di scuola frequentati nel paese di origine
	


COMPOSIZIONE DEL NUCLEO FAMILIARE

Parenti/conviventi:

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Persone di riferimento sul territorio:

(facilitatori / mediatori culturali, altro)

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
· CARATTERISTICHE COMPORTAMENTALI

	
	
	
	

	ASPETTI COMPORTAMENTALI
	SI
	NO
	A VOLTE

	Spesso se ne sta in disparte
	
	
	

	Guarda e imita i compagni
	
	
	

	Interagisce nel rapporto a due
	
	
	

	Interagisce solo con gli adulti
	
	
	

	Interagisce in gruppo
	
	
	

	Appare timido e si isola facilmente
	
	
	

	Chiede aiuto ai compagni 
	
	
	

	Si lascia coinvolgere nel gioco  
	
	
	

	Ricerca gli altri per i giochi 
	
	
	

	Viene cercato, interpellato per giocare
	
	
	

	Accetta le regole della convivenza sociale
	
	
	

	Manifesta facile affaticamento
	
	
	

	Arriva sereno a scuola
	
	
	

	Mostra comportamenti di fuga o rifiuto
	
	
	

	Mostra interesse per l’attività scolastica 
	
	
	

	Mostra interesse solo se sollecitato e sostenuto
	
	
	

	Si impegna nelle attività scolastiche proposte
	
	
	

	Si rapporta in modo ansioso con i compiti
	
	
	

	Porta a conclusione il lavoro scolastico nei tempi standard
	
	
	

	Ha bisogno di aiuto per portare a termine i compiti
	
	
	

	Persevera nel portare a termine i compiti
	
	
	

	Cerca il contatto visivo con i pari , con gli adulti
	
	
	

	Ha bisogno di continuI incoraggiamenti per portare a termine un compito
	
	
	

	Richiama l’attenzione anche ricorrendo ai messaggi e al linguaggio non verbale
	
	
	

	Ha scarse capacità di concentrazione prolungata
	
	
	

	Svolge i compiti a casa
	
	
	

	Si muove nello spazio dell’aula a proprio agio
	
	
	

	Si muove negli spazi della scuola a proprio agio
	
	
	

	Ha difficoltà a rimanere seduto
	
	
	

	Ha un livello di autonomia

· Buono

· Scarso

· Insufficiente

	Interesse:

· Continuo/costante

· Discontinuo, limitato a specifici argomenti

· Scarso, poco adeguato

	Partecipazione:

· Attiva, pertinente, favorisce l’armonia della classe

· Non sempre attiva, da sollecitare

· Passiva, poco adeguata

	Impegno personale:

· Costante/efficace

· Generalmente adeguato

· Scarso, incostante, inadeguato


· VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE LINGUISTICHE IN INGRESSO

	COMPRENSIONE IN ITALIANO L2
	SI
	NO
	In parte

	Non comprende parole
	
	
	

	Comprende   semplici parole in italiano
	
	
	

	Segue una breve storia narrata dall’insegnante con il supporto delle immagini
	
	
	

	Comprende semplici consegne in italiano
	
	
	

	Comprende la lingua italiana per:

· Esprimere bisogni

· Esprimere sentimenti e stati d’animo

· Relazionarsi spontaneamente con gli altri

· Chiedere per ottenere

· Descrivere cose, azioni o persone

· Fare giochi di parole, rime, cantare, recitare filastrocche, poesie

· Ascoltare/raccontare fiabe, racconti, favole, novelle

· Recitare

· ALTRO: ____________________________________________
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	PRODUZIONE LINGUA ITALIANA L2
	SI
	NO 
	In parte

	Comunica con la lingua materna di appartenenza (L1)
	
	
	

	Comunica in L2
	
	
	

	Comprende la L2, ma non comunica verbalmente
	
	
	

	Usa la parola-frase per farsi capire
	
	
	

	Produce parole isolate (mio, bene, grazie, …)
	
	
	

	Produce espressioni di due o più parole o frasi (no capisco. posso libro,…)
	
	
	

	Comprende semplici consegne e risponde fisicamente
	
	
	

	Integra la lingua L2 con linguaggi extralinguistici soprattutto per farsi capire o chiedere spiegazioni 
	
	
	

	Si fa capire dall’adulto solo con un linguaggio non verbale
	
	
	

	Risponde a semplici domande
	
	
	

	Produce autonomamente frasi semplici  
	
	
	

	Chiede il significato di parole che non capisce o che non conosce
	
	
	

	Riordina sequenze illustrate esprimendola verbalmente con parole-frasi
	
	
	

	Altro
	
	
	

	· Usa la lingua italiana per:

·  Esprimere bisogni

· Esprimere sentimenti e stati d’animo

· Relazionarsi spontaneamente con gli altri

· Chiedere per ottenere

· Descrivere cose, azioni o persone

· Fare giochi di parole, rime, cantare, recitare filastrocche, poesie

· Ascoltare/raccontare fiabe, racconti, favole, novelle

· Altro
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	SCRITTURA
	
	
	

	Orientamento e ordine nella pagina

· Buono

· Soddisfacente

· Scarso
	
	
	

	Motricità fine

· buona

· soddisfacente 

· scarsa
	
	
	

	Livello di orientamento oculo manuale

· buono

· soddisfacente

· scarso
	
	
	

	
	SI
	NO
	In parte

	Disegna in modo adeguato
	
	
	

	Colora all’interno dei margini
	
	
	

	Discrimina l’orientamento spaziale dei grafemi
	
	
	

	Occupa lo spazio del foglio in modo adeguato
	
	
	

	Scrive nel rispetto della direzionalità della scrittura
	
	
	

	Rispetta lo spazio tra le lettere e le parole
	
	
	

	Rispetta il rigo di scrittura
	
	
	

	Rispetta i margini del foglio
	
	
	

	LETTURA
	
	
	

	Riconosce tutti o gran parte dei grafemi, ma non possiede la sintassi sillabica
	
	
	

	Sa formare le sillabe, ma non legge parole complete
	
	
	

	Riconosce alcune parole che vede scritte ma non legge autonomamente
	
	
	

	Legge parole bisillabe/trisillabe piane con sillabe complesse, con digrammi/trigrammi conosciute
	
	
	

	Sa leggere ad alta voce parole o un breve testo già letto in classe
	
	
	

	Sa leggere ad alta voce parole o un breve testo a prima vista
	
	
	

	Altro:
	
	
	


COMPETENZE DELL’ALUNNO:

Indicare il livello di competenza linguistica raggiunto nel test di ingresso e le informazioni dedotte dalla griglia sopra (secondo il framework europeo)

	A0
	Non ha nessuna competenza linguistica.

	A1
	È in grado di capire e utilizzare espressioni familiari e quotidiane nonché frasi molto semplici per soddisfare bisogni concreti. È in grado di presentare se stesso o qualcun altro e porre a una persona domande che la riguardano – p. es., su domicilio, conoscenti, oggetti che possiede, ecc. – e può rispondere allo stesso tipo di interrogativi. È in grado di comunicare in maniera semplice, a condizione che l'interlocutrice o l’interlocutore parli lentamente, in modo chiaro e si mostri disposto ad aiutare chi parla.

	A2
	È in grado di capire frasi ed espressioni usate frequentemente e di senso immediato (p. es., informazioni sulla propria persona e sulla famiglia oppure su acquisti, lavoro, ambiente circostante). È in grado di comunicare in situazioni semplici e abituali che comportano uno scambio di informazioni semplice e diretto su temi e attività familiari e correnti. È in grado di descrivere, con l'ausilio di mezzi linguistici semplici, la propria provenienza e formazione, l’ambiente circostante e fatti relazionati ai bisogni immediati.

	B1
	È in grado di capire i punti principali di un discorso, a condizione che venga usata una lingua chiara e standard e che si tratti di argomenti familiari inerenti al lavoro, alla scuola, al tempo libero, ecc. È in grado di districarsi nella maggior parte delle situazioni riscontrabili in viaggi nelle regioni in cui si parla la lingua. È in grado di esprimersi, in modo semplice e coerente, su argomenti familiari e inerenti alla sfera dei suoi interessi. È in grado di riferire un'esperienza o un avvenimento, di descrivere un sogno, una speranza o un obiettivo e di fornire motivazioni e spiegazioni brevi relative a un'opinione o a un progetto.


SEZIONE C
· SITUAZIONE DI PARTENZA

Facendo riferimento a:

· Test d’ingresso

· Incontri con il mediatore culturale

· Osservazioni sistematiche 

· Prime verifiche

· Colloqui con la famiglia

risulta la seguente situazione di partenza:

· L’alunno/a dimostra specifiche capacità e potenzialità nei seguenti ambiti/discipline/aree, per cui
· non sono previste strategie di personalizzazione: ________________________________________________________________________________________
· sono richiesti interventi di personalizzazione/individualizzazione indicati nella seguente tabella:
	DISCIPLINA
 o AMBITO DISCIPLINARE
	MISURE DISPENSATIVE*
	STRUMENTI COMPENSATIVE*
	STRATEGIE DIDATTICHE

INCLUSIVE
	OBIETTIVI DISCIPLINARI PERSONALIZZATI

(conoscenze, competenze)
	PARAMETRI

DI VALUTAZIONE

	MATERIA
	
	
	
	
	

	MATERIA
	
	
	
	
	


*vedi allegato 1
·  L’alunno/a dimostra difficoltà tali per cui i docenti ritengono opportuno astenersi dalla valutazione, per il primo quadrimestre di frequenza dell’alunno, nelle seguenti materie: ____________________________________

· INTERVENTI INTEGRATIVI DI SUPPORTO PREVISTI

Attività individualizzate e/o di piccolo gruppo con l’insegnante curricolare/potenziamento e l’insegnante di sostegno (se previsto in classe):

· Corso di italiano L2 in orario scolastico/extra-scolastico

· Intervento mediatore linguistico

· doposcuola didattico alunni stranieri

· recupero disciplinare

· strutture pomeridiane esterne alla scuola

· altro…………………………………
· CRITERI PER L’ADATTAMENTO DELLE PROGRAMMAZIONI (CONTENUTI DISCPLINARI)
CASI POSSIBILI:
(   Completamente differenziati (situazione di partenza distante dal resto della classe)

( Ridotti : i contenuti della programmazione di classe vengono quantitativamente proposti  in forma ridotta e qualitativamente adattati alla competenza linguistica  in modo da proporre  un percorso realisticamente sostenibile

(  Gli stessi programmati per la classe ma ogni docente, nell’ambito della propria disciplina, dovrà selezionare i contenuti individuando i nuclei tematici fondamentali per permettere il raggiungimento degli obiettivi minimi disciplinari  indicati

SEZIONE D
· INDICAZIONI GENERALI PER LA VERIFICA 
· Valutare per formare (per orientare il processo di insegnamento-apprendimento)

· Valorizzare il processo di apprendimento dell’allievo e non valutare solo il 
· prodotto/risultato

· Predisporre verifiche scalari

· Programmare e concordare le verifiche con l’alunno
· Prevedere verifiche orali a compensazione di quelle scritte
· Far usare strumenti e mediatori didattici nelle prove sia scritte sia orali

· Favorire un clima di classe sereno e tranquillo, anche dal punto di vista 
· dell’ambiente fisico (rumori, luci…)

· Rassicurare sulle conseguenze delle valutazioni

· PROVE SCRITTE

· Predisporre verifiche scritte facilitate, accessibili, brevi, strutturate, scalari 

· Facilitare la decodifica della consegna e del testo

· Valutare tenendo conto maggiormente del contenuto che della forma

· Introdurre prove informatizzate

· Programmare tempi più lunghi per l’esecuzione delle prove

· Uso del dizionario bilingue
· PROVE ORALI

· Interrogazioni programmate

· Gestione flessibile dei tempi nelle verifiche orali

· Valorizzazione del contenuto nell’esposizione orale, tenendo conto di eventuali difficoltà linguistico-espressive
· Gestione delle interrogazioni tenendo conto della personalità e del carattere degli studenti, nonché del contesto classe (timidezza a parlare in pubblico, paura di sbagliare, vergogna per l’eventualità di essere derisi dai compagni, ecc.). All’occorrenza interrogare in piccoli gruppi o al posto avvicinandosi, senza obbligare lo studente a parlare a voce alta.

· VALUTAZIONE
La valutazione per ogni singola disciplina e quella finale di ammissione alla classe successiva sarà coerente con quanto delineato nel PDP e terrà conto:
• del pdp e degli obiettivi disciplinari indicati e raggiunti
• delle attività integrative seguite dall’alunno
• della motivazione
• dell’impegno
• dei progressi in italiano L2
• dei progressi nelle discipline
• delle potenzialità dell’alunno
• delle competenze acquisite
• della previsione di sviluppo linguistico
Nel primo quadrimestre la valutazione per gli alunni di recente immigrazione o neo arrivati, potrà: 

 non essere espressa (fase della prima alfabetizzazione); 

 essere espressa in base al personale percorso di apprendimento;

 essere espressa solo in alcune discipline.

Sul documento di valutazione verrà pertanto utilizzata, se necessario, la dicitura:

“La valutazione espressa si riferisce al percorso personale di apprendimento in quanto l’alunno si trova nella fase di alfabetizzazione in lingua italiana” oppure “la valutazione non viene espressa in quanto l’alunno si trova nella prima fase di alfabetizzazione della lingua”.
La valutazione finale non potrà essere semplice media delle misurazioni rilevate, ma dovrà tenere in considerazione in modo particolare il percorso personale dell’alunno, la progressione nell’apprendimento, gli obiettivi possibili, nonché la motivazione, la partecipazione, l’impegno.
SEZIONE E

· PATTO EDUCATIVO

Le parti coinvolte s’impegnano a rispettare quanto condiviso e concordato, nel presente PDP, per il successo formativo dell'alunno.

Il sottoscritto ________________________________________ in qualità di ___________ 

dell’alunno/a _________________________________________ avendo presa visione del suddetto documento P.D.P., consapevole dell’importanza delle misure compensative e dispensative, delle modalità di verifica e valutazione indicate dai docenti del C.d.C.

· autorizza l’adozione degli strumenti e delle metodologie previsti al fine di favorirne il successo scolastico,

· concorda che la durata di questo PDP è relativa al periodo da_____ a ______.

Luogo e data
FIRMA DEL GENITORE                                                     FIRMA DELL’ALLIEVO 

__________________________                          
    _________________________       

Il coordinatore di classe
___________________________      
      IL DIRIGENTE SCOLASTICO
      _________________________
ALLEGATO 1

 Quadro riassuntivo degli strumenti compensativi e delle misure dispensative -

	
	MISURE DISPENSATIVE
 (legge 170/10 e linee guida 12/07/11)
E INTERVENTI DI INDIVIDUALIZZAZIONE


	D1. 
	Dispensa dalla lettura ad alta voce in classe

	D2. 
	Dispensa dall’uso dei quattro caratteri di scrittura nelle prime fasi dell’apprendimento 

	D3. 
	Dispensa dall’uso del corsivo e dello stampato minuscolo 

	D4. 
	Dispensa dalla scrittura sotto dettatura di testi e/o appunti

	D5. 
	Dispensa dal ricopiare testi o espressioni matematiche dalla lavagna 

	D6. 
	Dispensa dallo studio mnemonico delle tabelline, delle forme verbali, delle poesie 

	D7. 
	Dispensa dall’utilizzo di tempi standard 

	D8. 
	Riduzione delle consegne senza modificare gli obiettivi

	D9. 
	Dispensa da un eccessivo carico di compiti con riadattamento e riduzione delle pagine da studiare, senza modificare gli obiettivi

	D10. 
	Dispensa dalla sovrapposizione di compiti e interrogazioni di più  materie 

	D11. 
	Dispensa parziale dallo studio della lingua straniera in forma scritta, che verrà valutata in percentuale minore rispetto all’orale non considerando errori ortografici e di spelling 

	D12. 
	Integrazione dei libri di testo con appunti su supporto registrato, digitalizzato o cartaceo stampato  sintesi vocale, mappe, schemi, formulari

	D13. 
	Accordo sulle modalità e i tempi delle verifiche scritte con possibilità di utilizzare supporti multimediali 

	D14. 
	Accordo sui tempi e sulle modalità delle interrogazioni 

	D15. 
	Nelle verifiche, riduzione e adattamento del numero degli esercizi senza modificare gli obiettivi 

	D16. 
	Nelle verifiche scritte, utilizzo di domande a risposta multipla e (con possibilità di completamento e/o arricchimento con una  discussione orale);  riduzione al minimo delle domande a risposte aperte 

	D17. 
	Lettura delle consegne degli esercizi e/o fornitura, durante le verifiche, di prove su supporto digitalizzato leggibili dalla sintesi vocale 

	D18. 
	Parziale sostituzione o completamento delle verifiche scritte con prove orali consentendo l’uso di schemi riadattati e/o mappe durante l’interrogazione 

	D19. 
	Controllo, da parte dei docenti, della gestione del diario (corretta trascrizione di compiti/avvisi)

	D20. 
	Valutazione dei procedimenti e non dei calcoli nella risoluzione dei problemi

	D21. 
	Valutazione del contenuto e non degli errori ortografici

	D22. 
	Altro


	
	STRUMENTI COMPENSATIVI 
(legge 170/10 e linee guida 12/07/11)

	C1. 
	Utilizzo di computer e tablet (possibilmente con stampante)

	C2. 
	Utilizzo di programmi di video-scrittura con correttore ortografico (possibilmente vocale)  e con tecnologie di sintesi vocale (anche per le lingue straniere)

	C3. 
	Utilizzo di risorse audio (file audio digitali, audiolibri…). 

	C4. 
	Utilizzo del registratore digitale o di altri strumenti di registrazione per uso personale

	C5. 
	Utilizzo di ausili  per il calcolo (tavola pitagorica, linee dei numeri…) ed eventualmente della  calcolatrice con foglio di calcolo (possibilmente calcolatrice vocale) 

	C6. 
	Utilizzo di schemi, tabelle, mappe e diagrammi di flusso come supporto durante compiti e verifiche scritte

	C7. 
	Utilizzo di   formulari e di schemi e/o mappe delle varie discipline scientifiche come supporto durante compiti e verifiche scritte

	C8. 
	Utilizzo di mappe e schemi durante le interrogazioni, eventualmente anche su supporto digitalizzato (presentazioni multimediali), per facilitare il recupero delle informazioni 

	C9. 
	Utilizzo di dizionari digitali (cd rom, risorse on line)

	C10. 
	Utilizzo di software didattici e compensativi (free e/o commerciali) 

	C11. 
	Altro_______________________________________________________________________


A2





A1





A0





B1














1

